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ERBA

LUCA MENEGHEL

Si accorciano i tempi 
di attesa per le prestazioni sa-
nitarie, dalle ecografie alle tac, 
restano stabili le code per le vi-
site specialistiche. Gli ultimi ri-
levamenti effettuati nel mese 
di giugno dall’ospedale Fatebe-
nefratelli consegnano un qua-
dro positivo per l’utenza, im-
preziosito dall’arrivo di una 
nuova sala “ibrida” per l’emo-
dinamica pensata tanto per gli 
esami quanto per gli interventi.

«Sul fronte delle ecografie e 
delle tac - dice il direttore sani-
tario Pierpaolo Maggioni - a 
giugno registriamo un accor-
ciamento dei tempi di attesa ri-
spetto ad aprile, stiamo miglio-
rando». Il risultato più impor-
tante è per l’ecocardiogramma 

Erba. L’analisi della prestazioni erogate dal Fatebenefratelli conferma un trend positivo
Il direttore sanitario: «Resta ancora il problema dermatologia, non troviamo il medico»

dinamico, che passa da 48 a 12 
giorni di attesa; c’è ancora mol-
to da aspettare per l’ecografia 
ginecologica, ma è comunque 
in via di miglioramento: da 162 
giorni di attesa rilevati ad apri-
le siamo passati ai 119 di giugno.

Le urgenze

In tutti i casi si parla di presta-
zioni programmabili, senza al-
cun carattere di urgenza. Le vi-
site e gli esami prescritti con 
urgenza dal medico di medici-
na generale vengono erogati in 
tempi molto più ristretti. A 
proposito di visite, dice Mag-
gioni, «i tempi di attesa restano 
stabili rispetto ad aprile, con 
qualche miglioramento. Resta 
il problema di dermatologia: 
siamo ancora alla ricerca di un 
medico che non troviamo, fino 

a quel momento non potremo 
offrire il servizio ai pazienti».

Tra le visite, spicca ancora 
per le lunghe attese il reparto di 
endocrinologia e diabetologia: 
106 giorni di attesa, contro i 102 
rilevati ad aprile. Tempi lunghi 
anche per la prima visita gine-
cologica: bisogna aspettare 111 
giorni, meglio comunque dei 
150 rilevati in primavera.

In questo quadro, l’ospedale 
“festeggia” la creazione di una 
sala ibrida di emodinamica, in 
cui sono state fuse tac ed eco-
cardiografia: la sala è aggiorna-
ta con i più moderni sistemi 
software e di imaging ed è im-
plementata con fluoroscopia 
(raggi X).

In questo spazio si possono 
combinare interventi non in-
vasivi con interventi invasivi. 

n È stata creata
una sala ibrida
di emodinamica,
che sarà usata
per visite e interventi

Convivono insomma procedu-
re diagnostiche (arteriografie, 
coronarografie e cateterismi 
destro/sinistro), interventisti-
che (angioplastiche coronari-
che e periferiche) e procedure 
particolari (valvuloplastiche, 
sostituzione transcatetere del-
la valvola aortica, riparazione 
della valvola mitralica e della 
valvola tricuspidale, riparazio-
ne difetti congeniti del cuore, 
chiusura auricola e tante altre).

«Io e il mio team - dice a que-
sto proposito  Iassen Mi-
chev, responsabile dell’unità 
operativa di emodinamica e 
cardiologia interventistica - 
vogliamo rendere disponibili le 
ultime cure cardiologiche 
avanzate ai pazienti dell’ospe-
dale Fatebenefratelli di Erba 
ed offrire loro un trattamento 
più completo e specifico in ba-
se alle esigenze».

Gli obiettivi

Per garantire una continuità ed 
uno sviluppo per le generazio-
ni a seguire, continua il medico, 
«ci siamo posti un altro obietti-
vo: creare un centro di adde-
stramento per medici ed infer-
mieri ed offrire loro una forma-
zione mirata e funzionale». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

no state previste dalla polizia lo-
cale anche in parte di piazza del 
Mercato. La gente, come si vede 
dall’immagine, non è mancata 
anche se aumenterà con il tra-
scorrere delle settimane,f ino a 
diventare un’abitudine. 

Oggi  la festa si sposta a Cre-
venna, con la festa della frazione 
organizzata da Elisabetta Aqua-
ro e promossa dal gruppo Face-
book “In Lombardia non c’è i 
mare ma…”. In arrivo street fo-
od, mercatini, attrazioni per i 
bambini ed eventi per tutta la fa-
miglia. Nell’organizzazione so-
no coinvolti i pubblici esercizi e 
numerose associazioni. L. Men. 

Erba

Debutto dei “Mercole-
dì sotto le stelle”, con l’isola pe-
donale in centro città, i negozi 
aperti fino a tarda sera e i ber che 
potranno posare tavolini e orga-
nizzare eventi nel cuore della 
città. 

Dalle 20.30 a mezzanotte so-
no stati chiusi al traffico corso 25 
Aprile (da via Leopardi a via Jo-
riati), via Dante (da corso 25 
Aprile a via Petrarca), via Plinio 
(da corso 25 Aprile al civico 12), 
via Fiume, via Volta e via Majno-
ni (da corso 25 Aprile a piazza 
Rufo). Limitazioni al traffico so-

Mercoledì sotto le stelle, la voglia di divertirsi insieme

Uno scorcio della manifestazione, che ha ottenuto un buon successo

L’ospedale Fatebenefratelli di Erba 

Scende l’attesa per ecografie e Tac
«Miglioriamo, ma c’è tanto da fare»

Niente farmaci
antitumorali?
«Scarseggiano
i rifornimenti»
ERBA 

Il Fatebenefratelli 
sconta ritardi nella fornitura di 
un farmaco antitumorale, ma è 
un problema che interessa di-
verse strutture e non ha nulla a 
che fare con i pagamenti. A 
chiarire quanto sta avvenendo 
nel reparto di oncologia, a se-
guito della segnalazione di una 
lettrice di Ponte Lambro, è il di-
rettore sanitario Pierpaolo 
Maggioni.

Facciamo un passo indietro. 
Nei giorni scorsi una donna 
pontelambrese di 76 anni, di 
cui omettiamo le generalità vi-
sto il tema delicato che riguar-
da la sua salute, ha contattato 
La Provincia: «Sono una malata 
oncologica in cura al Fatebene-
fratelli. Ho iniziato una terapia 
a base di un farmaco antitumo-
rale, il Fulvestrant: mi è stato 
somministrato il 26 maggio, sa-
rei dovuta tornare dopo 15 gior-
ni ma continuano a rimandar-
mi perché non è disponibile».

Vista la gravità della patolo-
gia, la donna è preoccupata. 
«Non posso certo acquistarlo 
io, è molto costoso: 470 euro a 
fiala, dovrei prenderne due. 
Non vorrei, come ho sentito, 
che il problema fosse legato al-
l’insolvenza dell’ospedale vero 
la casa produttrice».

Il direttore sanitario confer-
ma i problemi di approvvigio-
namento, ma esclude categori-
camente problematiche di in-
solvenza. «I soldi non c’entrano 
niente - dice Maggioni - non 
scherziamo. Le difficoltà di ap-
provvigionamento di questo 
farmaco sono generalizzate, in-
teressano altri pazienti e altre 
strutture. Non conosciamo le 
motivazioni, e capita anche con 
altri farmaci che ci siano perio-
di in cui diventa difficile otte-
nere i rifornimenti».

L’ospedale tiene monitorata 
la situazione e ha ben presente 
le necessità di tutti i pazienti in 
carico. L. Men.

La nuova sala ibrida per l’emodinamica al Fatebenefratelli  

Iassen Michev

Pierpaolo Maggioni
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